Giornale quotidiano 


Le inserzioni costano L. 4 la linea, 
Un foglio arretrato tentorimi 10. 


JE Anno XIX Lunedì, 26 Febbraio 1866 7 
La 2) b) al 0 è . . 
Pe PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI ; 
oro i ty pa Anno Semestre Trimestre LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Firenze a domicilio @ Provincia. ... + +. L. 22 L. 12 È “#50 9 In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno ; 
STA e Roma . SL Leida Ente È z » Hi » i all'Ufficio Sola dei inse; via delle Finanze, n.49: 
| C at E REA MO ti » al» nelle provincie presso gli Uffici postali. 
| | Ta, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo » n ».32, » 47 >» A Parigi, all’Agence Havas, rue J. I. Rousseau, num. 3; a Londra, da 
' iti Eigitio ia d'Ancona) "° ì 83 : » } da ; Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornhill. 
; PI A SE Le lettere ed i reclami di sere inviati ‘hr, alla Dirozi ] 
‘a | Mese L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano col 10 d'ogni mese. “troviate: Non sì Li "Rpg ie idr popstar 
PC Nonsi dà corso a'richiami senon du»i.a!vfascia sotto cui si spedisce ilToglio Per gli avvisi rivolgersi all'Uficio del Giornale. 
| Giascun foglie contesimi 8 in Firenze, 
| 


centesimi 7 fuori di Firenze, 


(IAS FEIST TETTI 


AVVERTENZA 
Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
28 del mese corrente, e coloro i 
uali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella. spedizione del 
giornale. 
I signori Associati sono pre 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in. corso. 


Firenze, 25 febbraio 
———y[@9«7m<un vv 


L’ABDICAZIONE DEL PRINCIPE COUZA 


Le notizie trasmesseci dal telegrafo dei 
casi. di Bukarest sono assai gravi. Per 
quanto ci è dato di giudicare da’ dispacci 
brevi e laconici, parrebbe che 1° abdica- 
zione di Giovanni I (principe. Conza) sia 
stata imposta da una cospirazione dell’a- 
ristocrazia. È da'un pezzo che si osser- 
vava il cressere dell'opposizione delle classi 
nobili, che temono di perdere i loro pri- 
vilegi, contra il principe eletto. dalle as- 
semblee della «Moldavia e dalla  Valachia 
nell’anno ‘1859. 

Sino da’ primordi, il governo del prin- 
cipe Couza sì rivelò debole e circondato 
da. inestricabili . difficoltà. Le frequenti 
crisi ministeriali riuscirono. ad un colpo 
di Stato, allo stanziamento del bilancio 
delle entrate e delle spese senza 1° inge- 
renza delle Camere, ad un dissesto finan- 
ziario, che per se stesso sarebbe lieve, 
ma. diventa grave per la ristrettezza. dei 
mezzi di quelle provincie. La popolazione. 
non sembra aver preso parte al recente 
movimento, che sì è compiuto con una 
celerità, che ricorda le cospirazioni di pa- 
lazzo, di cui la storia de’ paesi poco civili 
ci porge non pochi esempi. 

Quali saranno le conseguenze di questa 
rivoluzione? Esse possono esser assai gravi, 
perciocchè gli avvenimenti de’ Principati 
Danubiani non si possono riguardare sol- 
tanto come fatti isolati, interiori d’ uno 
Stato, senza alcun’ influenza diplomatica. 
Anche quando essi fossero un prodotto 
spontaneo delle condizioni interne, si per- 
sisterebbe tuttavia a vederci la mano di 
estera potenza, ed ora è difficile di non 
iscoprirvi gl’influssi della Russia. 

La fretta con cui si è cercato di supe- 
rare la crisi, nominando a sovrano dei 
principati il principe Filippo, conte di 
Fiandra, fratello del Re dei Belgi, induce 
a credere che gli autori della rivoluzione 
vollero “da un lato chiudere il varco ad 
una reazione, che temevano potesse sor- 
gere in favore del principe Couza, e dal- 
l’altro. dare alle potenze estere, che rego- 
larono le sorti de’ Principati e ne rico- 
nobbero 1’ unione, una guarentigia d° or- 
dine, che allontanasse ogni pericolo di 
complicazioni. Anche questa volta i sogna- 
tori di repubblica universale hanno potuto 
toccar con mano cume siano popolari le 
loro dottrine. La prima cosa che fa uno 
stato, che costringe il proprio principe 
ad-abdicare, è di eleggerne un altro. 

Ma il conte di Fiandra accetterà l’of- 
fertagli. corona? V’ha ragione di dubitarne. 
La coronà de’ Principati Danubiani non è 
più allettatrice di quella della Grecia e 
l'instabilità di quei troni rende i principi 
poco inclinati a salirvi. 

Si è veduto quante difficoltà ha incon- 
trate la nomina del re di Grecia, non solo 
per le ‘interne divisioni, ma altresi e più 
ancora per legare ed i sospetti delle 
principali, potenze europee. Avverrà lo 
stesso ne’ Principati Danubiani? 

La caduta. del. principe. Couza era da 
qualche tempo nelle previsioni della di- 


plomazia; male conseguenze che ne pos- 
sono derivare. non erano di certo tutte 
prevedute. 

Se la politica dell’ Austria fosse stata 


accorta, se quando ha occupati i Princi- 
pati avesse. saputo farvisi degli aderenti , 
anzichè suscitarsi. contro de’ nemici, il 
governo di Vienna vi avrebbe ora proba- 
bilmente un partito, il quale cercherebbe 
di dare ordine e stabilità al paese, rico- 
verando sotto la signoria austriaca. La 
Francia e l’Inghilterra non sarebbero con- 


trarie a tal disegno e si comprende. 
Esso porgerebbe il modo di sciogliere 
pacificamente la quistione veneta. Più volte 
se ne.è parlato, rua l’avversione che si nu- 
tre sia a Bukarest che a Jassy contro l’Au- 
stria è riguardata come un grande osta- 
colo, che soltanto un’abile diplomazia po- 
trebbe tentare di superare. Che fa il no- 
stro Governo ?, Qual attitudine gli con- 
viene prendere dinanzi dile eventualità im- 
minenti? É in tali contingenze che si dee 
rivelare l'ingegno degli uomini di Stato e 
l’avvedutezza della diplomazia italiana, per- 
ciocchè noi non possiamo rimanere estra- 


nei ad. una. quistione che ha tanta atti- 
nenza coi’ nostri interessi, ed al cui svol- 
gimento può contribuire l'indirizzo della 
nostra politica. 


eat 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 24 febbraio. — È facilmente im- 
maginato che il tema dei nostri discorsi in 
questi giorni abbia ad essere la soscrizione 
iniziata dalla patriottica Torino per pagare i 
debiti dello Stato. La notizia che il principe 
di Carignanu abbia accattato la presidenza 
del Comitato del Consorzio nazionale gioverà 
certamente a dare maggior impulso alla so- 


lenne dimostrazione, poichè prima cura ‘del 


Comilato sarà certamente quella d’un pro- 
gramma che riduca l’atio generoso ad una 
efficace attuabilità. Stabilite le norme diret- 
tive della soscrizione, voi vedrete questa città 
concorrervi con quel nobile slancio che la ha 
meritamente procarato dalle cit:à sorelle l’at- 
tributo di generosa. E già si parla di offerte 
per centinaia di mila life che verranno fatte 
da singoli cittdioi, avendo tutti compreso che 


in questa occasione non si tralta d’ubolo ma 


di sacrificio. Persona dedita al calcolo, voleva 
ieri con dimostrazioni minute di cifre. ren- 
dermi persuaso che, dati soltanto due milioni 
di soscrittori sui ventidue milioni d’italiani 
e data una media correlativa su d’uo mint- 
mum di cinque ed un marimum di cento 
mila lire d’offarta, si potrebbe, senza (ante 
difficoltà, e senza tema d’esagerare, racco- 
gliere per ua ottocento milioni. Io non ar- 
rivo a aperar tanto, a meno che sì avessero 
a contare a dozzine gli oblatori di mezzo 
milione, come il veneto incognito. della 
Gazzetta del Popolo di Torino, il quale, se 
non commelto un’indiscrezione e ss non fui 
male informato, sarebbe il signor Vittorio 
Merrighi, letterato di bella fama, autore della 
tragedia il Nozlopy, ed ora fortunato intra- 
prenditore di opere pubbliche nel Veneto. 
Ed a proposito della Venezia aggiungerò che 
il progetto da voi esposto, con vista positiva 
di rivolgere la soscrizione a. costituire un 
fondo per la sua liberazione è quello che 
incontra di più perchè torna ccetto ad ogni 
partito. 

I finanzieri poi vedono molti ostacoli nel- 
l'impiego e nell’amministrazione d’un vistoso 
fondo mobile nelle ‘attuali condizioni eco- 
nomithe del Paese. 

Ma, per carità, non facciamo come quelle 
due massaie d’una stèssa famiglia, che, aller- 
cando fra loro sul valore da darsi sul mer- 
cato alle uova che la gallina stava corando, 
dalle parole vennero ai fatti, e, picchiandosi 
l’una }’alira, finirono a rovesc'arsi sulla gal- 
lina, schiacciandolo colle uovz.'Ora ‘scatti in 
tutta la sua elasticità Ta molla del patriotismo 
nazionale, ‘al resto penseremo poi. 

Da un ufficiale del corpo di polizia, orga- 
nizzato*dal cav. Solera per Alessandria d’E- 
giuto, reduce in questi giorni da quella città, 
ho avuto i seguenti particolari: l’Austria sa- 
rebbe stata la potenza che ha maggiormente 
brigato presso il Governo turco per ottenere 
che esso ordinasse al ‘vice-rè d'Egitto di li- 
cenziare il corpo di polizia, per Ja maggior 


parte italiano, ‘ con tanto spreco di tempo e | 


di cure costituito dal Solera. L'influenza che 
il nome italiano avrebbe ceriamente eserci- 
tato sui quarantamila europei residenti in A- 
lessandria doveva naturalmente adombrare 
l’Austria prima d’ogui alira potenza. Ed a 


provarvi quanta ‘importanza sj dette in Ales- | 


sandria all'arrivo del Solera e dei suoi, vi 


basterà il sapere, che, mentre ‘egli con al- 


cuni suoi ufficiali stava passando in rassegna. 


i suoi censessanta uomini nelle vicinanze del 
Bosco delle Palme, poco fuori della città, 
venne salutato da quattro» colpi di pistola, 
partiti a pochi passi da un folto cespuglio 
del bosco. Chi ha diretti quei colpi ? 

Egli è certo che in una città dove vi sono 
bische, condotte da dozzine d’anni da mal- 
tesi e da greci, alle quali i cabassi non si 
avvicinano che per ricevere il prezzo della 
loro corruzione, dove ultimamente sotto gli 
occhi degli agenti di polizia indigeni, veniva, 
dopo una collutazione d’un quarto d'ora, pu- 
gnalato da’maltesi e gettato dalla finestra un 
veneto, dove in questi mesi s'è radunato il 
fiore della camorra italiana per intraprendere 
su vasta scala la sua industria quasi sfrattata 
da noi, è gli è certo, dico, che tutta questa 
bordaglia dovesse seccare quanto maì l’ar- 
rivo d’un uomo astuto 6 coraggioso come 
il Solera, e di tanti suoi compagni dotati 
al par di lui di coraggio e d’astuzia. Il So- 
lera è rimasto colà ‘in attesa della risposta 
che pozterà l'inviato del vicerè al gran sul- 
tano per ottenere, se pur sarà possibile, dal 
suo governo |’ autorizzazione a valersi del 
corpo di polizia italiano. In ogai modo la 
polizia europea d’Alessandria d’ Egitto. sarà 
riorganizzata, avendo il vicerè falta costrurre 
a tal uopo una caserma capace di ottocento 
soldati, ed essendosi già spesi in provviste 
relative oltre cinque ‘milioni. La direzione 
sarebbe sempre affidata a Solera. Sul disin- 
teresse proprio e sull’ interesse per gli altri 
da lui spiegato, in occasione che il suo corpo 
veniva rinviato in Italia , tutti i suoi compa- 
gui non hanno che parciedi ode e d'am- 
mirazione. a ‘ 

Pare che la nostra jeunesse-dorée voglia 
impattarsi della brevità del carnevale con una 
brillante mi-caréme. Si parla d’una veglia ma- 
scherata in casa Franzosini, gli invitati alla 
quale sì tasserebbero spontaneamente di 100 
lito cadauno per un'offerta filantropica. Oltre 
i soliti veglioni teatrali, vi sarebbe una se- 
rata danzante nelle sale del prefetto Vilia- 
marina, che furono chiuse pel lutto del pria- 
cipe Oddone. 

La compagnia comica piemontese del To- 
selli attira gran gente al teatro Re. AI Circo 
Ciniselli în pritoavera avremo Ja compagnia 
equestre di Ciniselli , ed‘ini giugno quella 
drammatica di -Maieroni. 

rt pane 

Napori, 22 febbraio. — L'impazienza di 
farla finita coll’ attuale siiuazione comincia a 
guadagnare le masse. Da ogni parte non si 
odono che lagni ed accuse che in parte si 
fanno pesare anche sugli onorevoli che sie 
dono in Palazzo Vecchio. Ad ogni discorso 
politico, per esempio, che si legge nei ren- 
diconti della Camera sono interruzioni poco 
lusinghiere per l’ autore ed i più temperati 
si limitano di qualificarlo del titolo di chiac- 
chierone. Diffatti non sì comprende come vi 
possano essere persone di sano criterio che 
mrntre i fondi pubblici abbassano a vista 
d'occhio, e mentre il credito dello Stato è 
mivacciato di una crisi terribile, si abbande= 
pino al piacere, che non può essere ora più 
considerato nemmeno come innocente, di 
far perdere al Parlamento un tempo pre- 
zioso con osservazioni fueri luogo. “Roma e 
Venezia saranno molto più in causa quando 
avremo le finanze assestale chg non ora in 
cui navighiamo nel mare doloroso del de- 
ficit. Queste due questioni vitali ‘della no- 
stra ‘indipendenza, dovrebbero , nella condi- 
zione presente delle cose, essere non di- 
menticato', ma bensì poste ‘in disparte per 
riprendere poscia le discussioni che vi si 
possono riferite a tempo più opportuno. Il 
credito pubblico se ne va, ed ogni minato 
che perdiamo in chiacchere, in manovre di 
partito ed in intrighi parlamentari ne ag- 
grava il mele. La più viva ansietà regna nel 
paese sulla questione di fiducia posata dal 
Ministero alla Camera. 

Questa risoluzione non è disapprovata che 
da pochissimi, e la grandissima maggioranza 
ne ha compresa tutta la convenienza e, dirò, 
ancho la necessità. Il commercio, e con esso 


“la parte seria della cittadinanza, vedrebbe con 


dispiacere la sconfitta del Ministero in. que- 
sto punto, non credendo per ora possibile la 
formazione di un nuovo gabicetto che abbia 
maggiore probabilità di vita dell’attuale. E 
poi il generale La Marmora colla sua bellis- 
sima nota alla Spagna che, tra. parentisi, è 
forse la nazione la meno simpalica dell’Eu- 
ropa per le nostre popolazioni, ha. rialzato 
molto il suo credito, e quindi la influenza del 
suo nome presso di noi ha acquistato mag- 
gior forza e non poca simpztia. 

Il faro suo cavalleresco e la sua bella fi- 
gura da soldato hanno sempre avuto in Na- 
poli, sopratutto, una accoglienza tutta parti- 
colare, e quando egli un dì disse che era 
amato a Napoli, non asseriva nulla di esage- 
rato. Ma, malgrado la stima che si ha per 


la nobilià del suo carattere, malgrado la ri- 
conoscenza che gli si porta. per. avere in 
tutte le occasioni tenuta alta Ja bandiera na- 
zionale, e non ostante la memoria di tutti i 
servigi da lui resi al paese, gli imbarazzi fi- 
nanziari in'‘cui ci troviamo, tendono ‘ad o- 
scurare tulto questo, per cui il favore col 
quale fu accolta la nota suddetta ha ben poco 
influito sulla situazione, ed al momento in 
cui siamo, la Spagna e le sue curiose pre- 
tese sono già poste in disparte, se non di- 
menticate, per pensare alla questione del 
momento, vale a direil modo di pareggiare 
l’entrata coll’uscita. 

Quindi è che Ja proposta della Gazzetta 
del Popolo di Torino del dono nazionale di 
un miliardo fu accolta con un favore gran- 
dissimo, il quale se verrò coltivato con qual- 
che cura potrà dare dei risultati forse in- 
sperati. Il primo giornale ad aprire le sue 


colonne per la sottoscrizione fu il Pangolo, 
e le sue poche ma nobili parole inserite nel 
numero di ieri a sera, produssero nel pub- 
blico il migliore effetto. L’esempio del suo 
direttore che si sottoscrisse per lire 500 sarà, | 
ne sono certo, imitato da moltissimi, come ! 
udii accennare ieri e stamane, î 

La Ristori sarà una delle prime a portare 
il suo obolo sull’altare della patria, e credo 
che la sua offerta comparirà stassera in quel 
periodico nella somma di lire 1000, oltre ad 
altrettante per conto del marchese Capra- 
nica suo marito. Questa gloria delle nosire 
scene drammatiche non poteva dimenticare 
anche in questa occasione quel vecchio ada- 
gio francese noblesse oblige; ed ora, come 
in occasione della sottoresizione per le vittime 
del brigantaggio, il suo nome doveva. figu- 
rare in capolista della schiera di coloro che 
amano l’Italia, e ne vogliono mantenata in- 
tatta la forza ed il prestigio, ron solamente 
a parole. 

Sento pure dire che il Banco di San Gia- 
como abbia; quanto prima; ad-occuparsi della 
proposta di uno dei consiglieri della sua am- 
ministrazione signor Englen per fare prender 
parte alla sottoscrizione col dono di.un mi- 
lione di lire! È più che probabile l’accetta- 
zione della medesima, essendo il Consiglio 
di quell’Istituto composto di persone amanti 
del paese, ed oltre a ciò interessate a spin- 
gere avanti il credito del Banco,.e ad ac- 
crescerne eziandio l'influenza, È questo un } 
reclame di buon genere che io vorrei ve- 
nisse imitato da tuti gli stabilimenti di cre= i 
dito d’Italia, ed allora il risultato della sot- 
toscrizione sarebbe. più che assicurato. Sa la 
cosa è. accetiata, come non ne dubito, }'e- 
sempio del Banco sarà d’un gran peso nelle 
nostre provincie. 

Ieri nella chiesa di S. Francesco da Paola 
ebbero luogo i funerali, che. il Municipio 
fece ordinare per Massimo d'Azeglio. Vi as- 
sistevano, oltre il prefetto senatore Vigliani, 
quasi tutte le notabilità politiche ed.artistiche 
di Napoli. La funzione ebbe principio alle 
41 e terminò alle 3. L'ex ministro De Sanc- 
tis con eloquenti parole ne disse, la storia, 
le virtù ed i.servigi resi al paese, 

Ieri ed oggi si sono fatte diverse perqui- 
sizioni fra noti reazionari, quali ad esem- 
pio, il parroco di S.. Liborio, il sac. Guida 
ed il parroco Mancinelli. Pare che il que- 
store sia ‘sulle tracce di un complotto bor- 
bonico. 


Ì 


Prescindiamo dal pubblicare le molte let- 
tere che-ci sono state indirizzate per ap- 
poggiare. la. nostra proposta di dare al 
Consorzio nazionale uno scopo pratico, 
corrispondente sì all’assennatezza della na- 
zione che agl’interessi del paese. 

Le lettere che troviamo. d’altronde in 
parecchi giornali e che concordano inte- 
ramente colla nostra proposta, intanto cné 
dissipano la funesta illusione dì potere 
raccogliere de’miliardi, provano d'altronò a 
che male non ci eravamo apposti. Il pg 
valga. di risposta a quei giornali, e’ .\6 non 
sapendo confutarci, 0 non osado resi- 
stere al volgare andazzo . 1 corsero allo 
spediente sempre facile 6 sempre poco 
onesto di farci dire ciò. che non ci è mai 
passato pel capo, 

La ristrettezza dello spazio ci costringe 
pure a rinunciare alla pubblicazione delle 
molte proposte e considerazioni sulle fi- 
nanze che ci sona pervenute. Preghiamo 
i nostri amici e corrispondenti * a voler 
averci per ìscusati. Fra le proposte. di fi- 
nanza, ve ne hanno per tulti i gusti. Non 
disconosciamo che possano rinvenirvisi al- 
cune idee giuste e sensate; ma non sono 
nuove, 0 richiederebbero un ampio svolgi- 
mento. Siamo pur costretti a non fare nem- 
meno parola dei molti opuscoli sullo stesso 


argomento. In poche settimane ce ne giun- 
sero una cinquantina. Ciò dimostra però 
quanto la quistione finanziaria preoccupi 
il paese e come tntte le menti le siano 
ora rivolte. Nè potrebbe essere.altrimenti, 
chè essa è la prima e più vitale di tutte 
le quistioni presenti. ©» * 


Il Pungolo di Napoli del 22 annunzia che 
la questura di quella città scoperse molti do- 
cumenti relativi ad una cospirazione borbo- 
nica, nonchè una cifra mediante la quale si 
potè rilevare che il movimento preparato 
alia \sordina dovea scoppiare nel mese di 
giugno o in quel. torno, per preparare l’in- 
gresso a Francesco II all’epoca dei bagni: 

In seguito a tali scoperte si . praticarono 
delle perquisizioni in casa di certi reverendi 
e nella scorsa notte venne arrestato l’ex co- 
lonnello. borbonico Spanò, sul quale gravi- 
tano fondati sospetti di cospirazione contro 
la sicurezza dello Stato. 
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Scrivono da Malta al Giornale della Ma- 
rina del 24: / 

La divisione navale di evoluzione sotto 
gli ordini del contro ammiraglio Vacca, giunta 
in questo porto il 6 andante, vi ebbe acco- 
glienza la più lusinghiera. — La Società 
dell’Unione navale, quella della Borsa di 
Malta, il Casino maltese, il vescovo prote- 
stante, il vice ammiraglio Smart, i contro 


| ammiragli Yelverton e Ksllet ed il gover- 


natore dell’isola, nonchè i più notabili cit- 
tadini con balli, pranzi a partite di piacere 
cercarono ogni mezzo per dimostrare alla 
nostra marina la più grande simpatia. 


— amine = di . 


Leggiamo, in data del 24, nella Gazzetta 
di Parma: 

Questa notte giunse fra noi proveniente 
da Milano S. A. I il principe Napoleone Bo- 
naparte. S. A. R. il duca d’Aosta andò alla 
stazione per accoglierlo e si recarono insieme 
in questo Regio Palazzo, ove il principe im- 
periale prese alloggio. 


e rms Pri — 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera mostrava sin dal principio 
della odierna seduta e manifestava 1’ im- 
‘pazienza di finirla. La stessa :proposta di 
alcuni suoi membri che si sedesse'in per-- 
manenza sino a decisione compiutà, non: 
voleva dir altro -che ormai dei discorsi 
se ne erano sentili abbastanza, 

Pure vi erano alcune.spiegazioni neces 
sarie che gli on. ministri della guerra. & 
dei lavori pubblici doveano porgere in. 
risposta alle accuse di cui erano stati fatti 
segno @ si dovettero quindi sentire, come 
si dovette ascoltare altresì il discorso del- 
l’on. Mordini siccome quello che, per co- 
mune consenso, avrebbe esposto le. opi- 
nionì della maggioranza: della sinistra. 

Diremo in brevi parole che, se il di- 
scorso ‘dell'on. Mordini aveva inténzione di 
esprimere lo stesso concetto che avea e- 
sposto l’on. Gairoli, non ebbe la fortuna 
di farlo così esplicitamente; se invece ve __ 
leva esprimere un concetto diverso, RSA 
ben acuto colui che potrà discerne”%)o La 
sosta dopo una sconfitta la si tapisco eî 
disse, non la si può 50%;are doo Ù Ae 
dido trionfo del 189%) ee co 0010 splen 
ni sica 00. Se questa teoria ha 
Er 7’. vorrà dire che si dovrà an- 

. sino a che s’incontri una scon- 
fitta »>.r° avere una ragione di fermarsi. 

a poi chi dice che noi facciamo una 
sosta ?. H movimento italiano dura. senza 
interruzione dal 1847 sino adesso,.e. non 
si fermerà ‘che quando. abbia compiuto 
fortunatamente il suo corso. Fu sosta dal 
1849 al 1859? O si crede forse chénella 
Vita delle’ nazioni gli anni contino come 
nella vita degl’individui? fin: È 

L’on., Mordini che, a quanto. pare., si 
inquieta un poco perchè il. mondo non 
ci considera proprio come il mondo d’al- 
tra volta considerava gli antichi romani , 
dovrebbe pur sapere che nemmeno que- 
sti eroici romani fecero le guerre, puni- 
che tutte d’un fiato, sebbene avessero il 
loro. Catone. col ritornello «del «delenda: 


Garthago! Gi volle un secolo e più» 
L’oratore passò alla critica’ di ‘alcune 
specialità, e fra queste, della convenzione 
del 15 settembre omeglio dei soliti commenti 
che qui elà le vengono fatti; ma temiam®@ 
che non abbia saputo trovare quale a 
cosa di nuovo su questo argomento, qu al 


che cosa di profondo. L’on. Mordini, se 
aspira ad avere un qualche giorno il por- 
tafoglio degli. esteri, farà bene di stu- 
diare su di ciò il discorso dell'on. Min- 
ghetti. Vi troverà la vera teoria italiana 

‘«della tanto: combattuta convenzione. 
Vi furono dopo i soliti schiarimenti , i 


soliti fatti personali, e dopo una lunghis- 
sima e disordinata discussione sul modo 
di venire alla conchiusione del voto, la 
seduta fa levata per essere ripresa domani 


alle 10 antimeridiane. 


NOTIZIE ESTERE 


‘ Leggiamo nella France del 23: 

« Sî è parlato di combinazioni finanziarie 
per provvedere ai bisogni dello Stato ponti- 
ficio. Il Journal de Bruxelles ha ricevuta una 
comunicazione dalla quale risulta che Ja Santa 
Sede ha ufficialmente concesso ad una riu- 
nione di capitalisti francesi, belgi, inglesi ed 
italiani rappresentata dal signor De Vuillefroy, 
là facoltà di formare una grande istituzione 
di ‘credito, ‘che porterà il nome di Cassa dei 
fondi dello Stato. . 

« Il decreto del governo pontificio e gli 
statuti della Società sono visibili alla Nanzia- 
tura apostolica a Parigi. 

Il capitale della Società è di trenta mi- 
lioni di franchi, divisi in azioni di cinquecento 
franchi. 

« La ‘sede della Societa a Roma. Vi sa- 
rarino ‘delle succursali a Brusselle, a ‘Parigi, 
in Germania, in Isvizzera, in Ioghilterra, in 
America. 

« Lo scopo della Società si è quello di 
creare un fondo di guarentigia, che permet- 
terà d’emettere, nei diversi stati delle calto- 
licità, delle piccole obbligazioni. L'ammontare 
di queste obbligazioni emesse potrà, in forza 
del decreto d’istituzione, giungere alla somma 
di seicento milioni di franchi. » 

Ora, aggiungiamo noi, converrà vedere se 
questi progetti saranno attuati, oppure se, 
come è più probabile, rimarranno nella sfera 
dei segni. 

L'Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 


Vienna, 23 febbraio. 


« S. M. |’ imperatore rispose alla deputa- 
zione della Dieta croata: Al di sopra di tutte 
le questioni che concernono )° interesse del 
paese sta presentemente la imprescindibile 
esigenza di regolare le reciproche relazioni, 
fondate sul diritto, dei paesi riuniti sotto Ja 
corona di S. Stefano, e di assicurare la loro 
indivisibile unione colla monarchia comples- 
siva in modo consentaneo ai bisogni dei 
tempi. Perciò l’imperatore nutre il desiderio 
che seguano indilatamente per parte della 
Dieta croata, i. passi, preliminari conducenti 
all'accordo colla rappresentanza deli’ Un- 
gheria. » A 

Togliamo dai giornali vienfiesi i seguenti 
punti più importanti dell'indirizzo della  Ca- 
mera dei magnati in Ungheria: 

« La Camera alta riconosce che in seguito 
alla sanzione prammatica si sono sviluppati 
tra Ungheria e gli altri paesi tali rapporti, 
che hanno interesse comune per i medesimi, 
e che crearono quindi degli oggetti comuni 
di fatto. La Camera alta sente che qualora 
si tratti d’una vita veramente costituzionale, 
mon si può. più evitare l'influsso costituzio- 
nale di tutti quei fattori politici, che sono 
interessati alla decisione di certi rapporti o 
affari. Il oombinare questi riguardi coll’auto- 
noria legislativa dell'Ungheria è il compito 
più importante di questa Dieta. 

« La Camera dei magnati, mentre si di- 
chiara pronta ad esaminare; questi rapporti 
comuni e gli oggetti comuni che sono di 
fatto derivati dai medesimi, come pure a 
presentare a suo tempo insieme colla Ca- 
mera dei deputati proposte tali, che siano 


atte ‘a tutelare l'autonomia costituzionale del-, 


YUngheria ed anche a corrispondere alle 
condizioni vitali dell'impero, proclamain pari 
‘’temìpo che .il risultato delle relative; tratta! 
‘ zioni sarà tanto più sicuro e durevole, quanto 
più sarà penetrato dallo spirito di rispetto 
verso: le leggi del ‘pagse. E appunto perchè 
il rispetto dei. diritti patrii dev'essere il punto 
di, partenza, della, discussione‘ di questi im- 
portanti oggetti, la Camera dei.magnati si 
crede. abilitata a dichiarare che ella non può 
accettare un’altra base divergente da questi 
diritti. Perciò la Camera dei magnati non può 
staccettare il diploma d'ottobre come Ja sor- 
gente legale dei diritti costituzionali dell'Un- 
) gheria, ma soltanto considerarlo come la base 
delle istituzioni costituzionali delle altre parti 
.dell’impero. E siccome la patente di febbraio 
Non fa che regolare attuazione, ancorchè un 
po’ più inoltrata, dei principi del diploma di 
ottobre, la' Camera dei magnati può tanto 
meno .tranquillarsi in un'applicazione dei me- 
idesimi all’Uugheria, in quanto dovrebbe ve- 
dere. nei medesimi una soppressione dei più 
essenziali diritti costituzionali del paese, & 


®* perchè essa non può mai contribuire ad una 


partecipazione di fatto a tale organismo le- 
\ gistativo, che per sua natura ridurrebbe sol- 
tanto ad.una questione di tempo il pieno as- 
sorbimento,.della significazione e. dell’impor- 
tanza costituzionale della legislazione unghe- 
rese. » 

._ La Corrispondenza provinciale di Berlino 
del 21 pubblica il seguente comunicato. del 
governo prussiano: È 


zioni dèlle diverse frazioni parlamentari. 

« Queste disposizioni della legge sono state 
spesso trascurate in questi ultimi tempi, @ 
perciò il governo crede-di dover ricordare 
l'illegalità di siffatte pubblicazioni. » 

Il Giornale di Pietroburgo del 21, parlando 
della cessazione parziale dello stato d'assedio 
in Polonia, dico che questo provvedimento 
dipenderà dal ristabilimento delle condizioni 
normali del paese e dalla intera scomparsa 
delle traccie dei dolorosi avvenimenti che 
hanno fanestata la Polonia. 


Il Times pubblica il seguente dispaccio da 


Dublino in data del 21: 


« Un corpo di fenii armati, radunati per 
esercitarsi alle armi in una casa a Cullen, 
nella contea di Tipperay, fecero fuoco, itera- 
tamente sopra una pattuglia di polizia, e ti. 
rarono sopra uno dei constabili , che morì 
più tardi delle ferite. Fra i fenii c’era un 
gregario del 17 reggimento in congedo. I 
fenii sono faggiti, ma molti di loro sono 


noti. 


lane. » 
Giusta le notizia del 9 da Nuova York 


fragio. non gioverebbe ai negri nel Sud 


dei negri. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente TWKarl 
TORNATA DEL 23 FEBBRAIO. 


consuete operazioni preliminari. 


rizzino o no la lettura. 


cede all’ appello nominale. 


delle tesorerie- alla Banca nazionale. 


bilancio. 


por ì’ ora tarda. 


arrivata la discussinne. 


guerra. 


dine del giorno proposto dali’ on. Bixio. 


rono! sollevate varie obbiezioni. 


senali. 


sistema. 


Un'altra ragione per cui conyiene avere 
arsenali governativi sì è quella di addestrare 
al processi meccanici i nostri ufficiali, i quali 


ne. possono avere bisogno in tempo di guerra. 


Non è poi vero, come: pretendeva l’oniBog- 


—r———trRoJ); = z3z zzz 


« La legge prussiana sulla stampa non 
protegge i giornali che per i rendiconti delle 
sedute pubbliche, ma non per gli altri atti 
parlamentari, come relazioni delle commis- 
sioni, pubblicazione di proposte preseritate, 
rendiconti delle sedute e delle deliberazioni 
degli-uffizi, e meno ancora per le delibera- 


« In questo pomeriggio la polizia seque- 
strò 142 picche e 36 aste a St. Andrew's- 


il presidente Johnson aveva ricevuto una 
deputazione di negri che chiedevano il di- 
ritto di suffragio e rappresentanza, da che 
erano stati sottoposti alle tasse. Il presi- 
dente. rispose che egli è sempre stato 
l’avvocato dei. negri; ma crede che il suf- 


ma desterebbe una guerra di razze. La 
questione deve decidersi dal popolo; e sa- 
rebbe un alto tirannico da sua parte il vo- 
lere imporre il suffragio dei negri al popolo 
contro la sua volontà. La delegazione re- 
plicò rispettosamente, non concorrere nelle 
idee del presidente. In seguito essa pubblicò 
un indirizzo al presidente, confutandone le 
opinioni e dichiarandole nocive agli interessi 


La seduta è aperta alle ore 12 merid. colle 


Il Pres. annuncia che il deputato G. Ro- 
mano ha presentato un progetto di legge che 
verrà trasmesso agli ufficii perchè ne auto- 


Visto lo scarso numero dei deputati si pro- è 


San Donato presenta una petizione fir- 
mata da -inolti cittadini delle provincie me- 
ridionali contro il trasferimento del servizio 


L’ordine del giorno reca il [seguito della 
discussione sullo esercizio provvisorio del 


La parola spetta all’on. ministro della guerra 
per finire il suo discorso ieri‘a sera sospeso 


Pettinengo (ministro della guerra). Dopo | ; sr 5 
avere risposto Si alle più drm iaevenizte |-Rifeetto, gi Droroza, delle (cold di variare 
mossemi, risponderò oggi alle obbiezioni 
speciali mossemi dagli onorevoli preopinanti; | 
ma lo farò brevemente, non consentendomi 
difdilungarmi il tempo, e lo stadio a cui è 


Io però riconosco l’importanza massima 
di ogni questione che si riferisce all’ ordina- 
mento inilitare, e perciò mi riservo di ri- 
parlarne più ampiamente in occasione della 
discussione del bilancio del ministero della 


Fin d’ora però dichiarò di accettare 1’ or- 


L’on. ministro, entra a discorrere, sulla 
legge del reclutamento, contro la quale fu- 


Egli crede che;questa legge possa ricevere | 
qualche miglioramento, ma non consente che 
il nostro ordinamento militare: sia così infe- 
riore come gli oppositori pretendono, ed a 
questo proposito confata l’ ordinamento pro- 
posto dall’on. Corte nel discorso da lui pro- 
nunciato l’altro ieri, negando specialmente 
la convenienza di. sopprimere. i generali di 
brigata. Confuta del pari le opinioni emesse 
dall’ on. Valerio sul’ organamenio dell’ eser- 
‘cito. In particolare combatte quèlia che non 
convenga che lo stato mantengà degli arsenali. 

Nei tre arsenali dello ‘Stato: gli operai la- 
Vorano a cottimo ,6 nona. g.ornata: Questo 
è un miglioramento, immenso, e niente di 
meglio si potrebbe ottenere neppure sotto 
lo aspetto amministrativo dell'industria pri- 
vata. Si noti, perchè la industria privata è 
appo noi tut\’altro che sviluppata, ma anche 
nei paesi dov'essa è nell’apogeo comevin In- 
ghilterra, in Francia e nel Belgio, i rispet- 
tivi Stati mantengono nondimeno degli ar- 


La Francia aveva degli impresari di fon- 
deria, ma fu costretta a rinunciare a questo 


rechi economie, mentre produce 300 e più 
mila franchi di economia effettiva. 

Lo stesso on. Boggio errò nel costo pre- 
sunto del nostro soldato, il quale non costa 
altrimenti 4400 franchi, ma precisamente la 
metà come risulla dai bilanci, ai quali l'on. 
Boggio come deputato dovea attenersi. 

Quanto alla Commissione  d’inchiesta sul» 
l'affare Da Villata di cui mi richiedeva l’on. 
Miceli, quesr’alfare è precisamente in corso 
d'istruzioni presso il. tribunale militare di 
Palermo. 

L'on. Corte ha detto che la nostra’ caval- 
leria è mal montata. Ma contro le sue as 
serzioni sta il fatto, che la nostra cavalleria 
quando ebbe occasione di misurarsi colla 
migliore cavalleria del mondo, colla _caval- 
leria ungherese, non le rimase inferiore, e 
nei campi i nostri cavalli resistono alle più 
enormi fatiche e salirebbero sui campanili se 
na ve fossa il bisogno. 

Quanto si’comitati delle armi speciali fu 
lodato quello d'artiglieria dall’on. Corte; ma 
non si può ridurre il numero dei membri, 
perchè questi comitati sono il centro delle 
tradizioni dell'arma , sono il braccio del mi- 
nistro. Si noti che il ministro non è tenuto 
però sempre a seguire l'avviso, per quanto 
rispettabile, di questi comitati. 5 

Qaanto ai comandi militari, quelli di for- 
tezza sono indispensabili e quelli di circon- 
dario prima di sopprimerli convien pensare 
chi ne disimpegnerà le incombenze. Il ge- 
» | nerale Brignone è stato incaricato di stu- 
diare questa, quistione. 

In quanto alle armi di cui sono forniti i 
nostri corgi, prescindendo anche che le no- 
stre armi e le nostre munizioni sono nell’i- 
dentica condizione di quelle francesi, anche 
il fatto dimostra la loro perfetta qualità. 

lo credo, dice il ministro, che. se nell’e- 
sercito prendiamo a modello la prima na- 
zione più guerriera. del mondo non possiamo 
venir biasimati. 

Le fortezze nostre non furono, disarmate, 
ma solo ritirati gli affusti nei magazzini per 
non lasciarli danneggiare dalle intemperie. 

I. magazziui delle merci l’on. De Luca vo- 
leva che si dessero ad appalto. Egli voleva 
parlare forse della provvista dei panni. Ma 
questa provvista non si può utilmente fare 
in modo diverso da quella che si è adottata. 

Si è parlato del pane di munizione. Il si- 
stema attuale è il solo che guarentisce al 
soldato un buon pane; mentre col pane dato 
ad appalto il soldato è più mal nudrito e 
p.ù soggetto alle malattie. 

Il ministro difende «i contratti stipulati dal- 
l’amministrazione della guerra, e sfida chiun- 
que a citare il più piccolo fatto che offenda 
la delicatezza e la diligenza dell’afficiale che 
presiede a questo servizio. 

L’on. ministro risponde ugualmente ad 
una serie infinita di piccole questioni mosse 
dai preopinanti. 

Signori, egli conchiude, io sono al fine del 
mio dire, e termino colle parole deli’on. Rit- 
ciardi che desiderava che venisse presentato 
prima il bilancio per poi discuterlo, onde la 
questione verta su dati di fatto. L'esercito è 
stato sempre l'esempio di ogni viriù citta- 
dina, e, sebbene non ricco, anche oggi i reg- 
menti domandano a gara dì poter concorrere 
alla sottoscrizione nazionale a sollievo delle 
pubbliche finanze. 

Chiaves (ministro dell'interno) presenta il 
decreto con cui è autorizzato a ritirare. il 


! le circoscrizioni territoriali. 

Valerio (per un fatto personale) protesta 
ch'egli si fa un grande scrupolo di parlare 
di cose che non abbia studiate. Ciò sia detto 
a proposito dell’arsenale della Spezia l’opera 
del quale egli vorrebbe sospendere per ra- 
gioni molto bene fondate e non per motivi 
vaghi come disse il ministro della marina. 

Circa alle navi corazzate... 

Il Pres. osserva che questi non sono fatti 
personali. 

Walerio prejende che sia un fatto perso- 
nale quando si svisano le idee di un depu- 
tato (rumori). 

L’ oratore ripete in.sunto i motivi per cui 
biasimò le spese dell’arsenale della Spezia e 
delle navi corazzate (rumori d’impazienza), 
L’ oratore si asside. protestando contro la 
pressione che gli vien fatta (nuovi rumori). 

Angioletti (ministro, di mar.n:) adduce 
a scusa di non aver presentato lo stato dei 
lavori della Spezia, la malattia del direttore 
di quei lavori. 

Jacini (ministro, dei lavori pubblici) an- 
nuncia che alcuni progetti di legge che sta 
per presentare risponderanno a molte delle 
accuse ieri mosse dall’on. Cadolini all’ammi- 
nistrazione dei lavori pubblici. 

Presenta frattanto la relazione annua dei 
lavori del traforo del Cenisio, î quali furono 
ritardati pel cholera e per l’incontro di una 
roccia durissima. ; 

Se non avverranno altri accidentali ritardi, 
quel lavoro sarà compiuto pel 4871. Il go- 
verno francese concorre a questa spesa ia 
complesso per 28 milioni sui quali possiamo 
far calcolo. 

Presenta poi sei altri progetti di legge 
relativi al Corpo reale del Génio civile‘, a 
modificazioni nella concessione delle ferrovie 
sarde, e ad altre ferrovie. secondarie, e per 
autorizzare il Governo ad accedere ad un 
consorzio internazionale per attraversare con 
una ferrovia il San Gottardo. 

L’ on. ministro dimostra. ampiamente la 
utilità di quast’ ultima opera, la.quale .non 


gio, che la soppressione dei sottotenenti non |, aggraverà il bilancio. 


__+T+“€ “«“« _ WE Oo MINI. 


L'on. ministre risponde agli appunti del- | collega dell'interno disconfessato? Un pro- 
l'on Cadolini. Le ferrovie che furono citate gramma è la bandiera di un partito, e l'on. 
dal preopinante come incompiute, non fu- Chiaves disse che di partiti non ne esistono più. 
rono ultimate a cagione di forza maggiore Secondo pn pa Tennis 
e non di mala volontà. Quanto alle ferrovie partito nella sa pr che approva il 
sarde, che non furono principiate, il Governo pISDECHE Sol a Lia n De im corn bag 
domanda appunto col progetto presentato, i Pnp nei dapperierio. GI Vinaimaltasioni 
modi per costringervisà concessionari. TIRO ana dissestate? non lo confessano 


fazione del progetto în discussione. 


Sanguinetti. 3 
Rasponi @., preoccupandosi della netes 


Si dà lettura di una proposta inviata alla 
presidenza dai deputati Nisco, Nicotera ed 
altri con cui si domanda che la Camera si 
dichiari in seduta permanente sino alla vo- 


Si dà lettura di due nuovi ordini del giorno 
dovuti l'uno all’on. Marazio ; Valîro all'on. 


sità di approvare. l'esercizio provvisorio dei 


gli stessi impiegati? Non è opinione gene- 
rale che così non può andar avanti? © 

Il generale La Marmora ebbe la migliore 
ventura che potesse toccare ad un uomo di 
Stato, 

Egli ebbe l'occasione. propizia per impri- 
mere all’amministrazione un salutare. indi- 
rizzo? Egli eseguì il trasferimento, ma come 
assestò le. amministrazioni? Egli accusa la 
Camera della confasione. Quando il Mini- 


bilanci, pronuncia uù discorso in questo senso, 
di cui poco riusciamo ad udire per la scarsa 
voce dell’oratore. ; 

L'oratore propone un ordine del giorno 
con cui la Camera, in attesa della discus- 
sione delle leggi finanziarie, approva Vindi- 
rizzo politico del Ministero, e passa all'ordine 
del giorno. 

vIordini. La Camera mi permetterà che 
io spenda qualche parola in risposta alle al- 
lusioni che fecero a me l’on. deputato Min- 
ghetti e l'on. ministro Chiaves. Io scrissi, fra 
il 45 dicembre e il 4° gennaio, dus lettere 
agli elettori di Borgo. a Mozzano e del 3° col- 
legio. di Palermo, senza pretesa di dettare 
un programma. 

L’on. Minghetti mi diede lode del senso 
pratico di quegli scritti. L'on. Chiaves invece 
mi appuntò di aver delineato un partito che 
sarebba fuori della. costituzione. Io. dichiaro 
che ho seritto senza, previa intelligenza con 


stero dopo tre mesi di vita non riesce a 
raccogliere una maggioranza, la sua sentenza 
è già pronunciata? 

Un'altra caratteristica di questo Ministero 
è la irresponsabilità del suo capo. Egli non 
distrusse la taccia della sua origine incosti- 
tuzionale. 

È una questione grave sulla quale non si 
può sorvolare; nessuno nega che la Corona 
non potesse chiamare a consiglieri chi più 
le piaceva; ma è una questione di dignità 
edi rispetto anche per la Camera, la quale 
non darà nè il battesimo nè l'assoluzione al 
generale la Marmora. 


cherò neppure di volo la questione .finan- 
ziaria. e 

È inutile parlar di finanza finchè non con- 
eorra la fiducia della nazione nel Governo, 
on | e finchè non sia risoluta la questione veneta, 
alcuno. La forma moderata di quelle scrit- | perchè. la prima ‘condizione è-quella di es- 
ture contribuì a farne passare per modera- | sere, poi viene la quostione del modo. Per 
tissima la sostanza. Comunque siasi quer miei | oggi non si può pensare al pareggio. Si può 
scritti furono interpretati in modi diversi. provvedere alle economie ed al riordina- 
L'on. ministro pretese constatare che colle. mento delle imposte. Poi «si ricorra #1 popolo, 
mie parole agli uomini che vagheggiano un | ;1 quale saprà far miracoli, come lo dimostra 
ideale fuori dei confini dell'odierno possibile la generosa idea del consorzio nazionale. 
io intendessi alludere ad un partito fuori Se il popolo non abbia fiducia’ nel Ò o 


dello statuto. i 
a se fa È A Governo, se veda che non cessa in Roma la 
Si può essere fuori dei confini dell'odierno presenza © di un''assoldatore'di' briganti, ' se 


ibi ire di: cerchia della Co- PETITE 
PES Stia Magra veda che all’ estero non diminuiscano i ne- 


stituzione. Io ne citerò, un. esempio nella vita ix i dbiclirza 

parlamentare dello stesso onorevole Chiaves mici ed aumentino gli amici, se veda che la 

il quale l’anno passato propose che si pro- bandiera italiana saluta la bandiera austriaca, 

cedesse a fissare le circoscrizioni elettorali | Tmesto popolo respingerà da sè ogni sacrifi- 
cio, tanto più se, nel porto di Civitavecchia, 


dell’attuale territorio ancora soggetto al dò- 1 ù s È 
minio pontificio. Tutti converranno che que- | sappia che si insulta impunemente alla ban- 
diera tricolore. 


sta proposta, senza uscire dal nostro statuto, ! 
è fuori dei confini dell'odierno possibile (ila- A questo propasitò l’oratore desidera co- 


rità). noscere la estensione delle misure adottate 
Ciò detto entro nalla midolla della discus- | in un psese dove la gente si rifiutò a pa- 
sione. gare la imposta della ricchezza mobile; indi 


Io prendo le mosse do ciò con cui chiu- | continua: 
deva .il suo dire |) onorevole presidente del Il popolo si è scandolezzato che il suo go- 
consiglio. Bisogna prendere delle energi- | verno taccia rimpetto 3d una nota‘straniera 
che determinazioni. È di sconforlo per, che ha commosso profondamente la pubblica 
noi il ricordare le speranze degli anni pas- | opinione: tanto più che quella nota fu. pub- 
sati ; perchè se dopo una sconfitta si com- | blicata con uno scopo determinato. 
prende il prostramento, non lo si capisce In fatto di relazioni internazionali, io de- 
dopo la vittoria. Una sosta pertanto non fè | sidero l’amicizia di tutte le mazioni qualan- 
una forzata conseguenza del nostro passato. | que sia la.forma con cui si governano; ma 
Ia sullo scorcio del 1860 un errore fatale |..voglio:che l’Italià. sia padrona in casa propri?. 
colse la mente così lucida del conte ‘Cavour. In quella nota. io vedo, la. tendenza ad.un 
Egli vollefare da sè e unicamente coi suoi. |ingerimento néi nostri affari. Se a quella 

L’audace ten'ativo dovea cadere come cad- | nota il governo non ha risposto, il suo si- 
de, lasciandoci VAustria al Mincio, il brigan- | lenzio segna la sua sconfitta. È 
taggio. nelle provincie meridionali, la reazione Affinchè le cose ‘procedano' bene all’estero 
clericale più forte che mai. pa . | ed al’interno; è necessario che il \governo 

Il partito d'azione non ha mai inteso di | gia l’espressione fedele delle nazioni. Il no- 
operare da sè. Esso non si rifiutava ad es- | stro governo non ha alcun ardimento, nes- 
sere capitanato. Sa il grand’ uomo fosse vis: | suna iniziativa, perchè non, ha_ fiducia nella 
suto, avrebbe compreso l'orrore da lui com- | nazione, è questa, alla sua volta, non ha fi- 
messo quando volle schiacciarle. ducia in lui. ; ò 

Io apprezzo i riconoscimenti ma faccio 0s- (L’oratore sì ripesa per cinque minuti) 
servare che quello della Spagna fu consigliato L’oratore ripiglia il suo discorso rditensto: 
da motivi religiosi. Parlo delle, convenzione: L'on. Minghetti 

_E quello della Baviera ugualmente da con- | dopo aver. ragionato a lungo sulla .conven- 
siderazioni religiose e co.umerciali. zione, conchiudeva raccomandando di non 

Se l'Italia fosse stata forte, questi ricono: | commentare quell’aito perchè, secondo Ti 
scimenti sarebbero stati più spontanei e più | non poteva riuscire che a fafci badare del 
pronti. l'inganno. Per me. trovo contraddizione: fra 


Si è vantato ancha il progresso che ab- | roper ; Sia s 
biamo fatto nelle simpatie della nazione fran- Fene adito mlt Pre 


cose. Ma non posso dimenticare che nel Corpo | ad accondiscendere ‘se. questo atto non 8- 


IRE francese ta dichiarato necessario | vesse una troppo grande importanza politica 
il potere temporale del Papa. G% Ù 
i È k on facesse tro, 
Nell interno la sfiducia è all’ ordine del | note diplomatiche edi “terni ps ua di 
giorno sull’ avvenire del paese; di fronte a | esso un, prudente silenzio. La convenzione è 
Ciani situazione sta il generale La-Marmara | sibillina, enigmatica, come disse l'onorevole 
pà sua amministrazione. ‘ Minghetti, il quale cade nuovamente in con- 
Se il ministero, deve essere la espressione | traddizione perchè si mostra non solo preoc- 
Vivente di una maggioranza, di un principio, |.cupato ma pauroso di una duplice viola- 
di RA DIRECTOR la Camera deve giudicare | zione. K 
che abbiamo un ministero acefalo. Rifletta la L’on presidente. d igli i i 
0 D c ] el. Consiglio , diede ieri 
Camera agli sopponti concetti che informano | all'on. Minghetti le PE premiere sul 
gli pone. che seggono su quei banchi. La | debito pontificio. Il Goyerno_ italiano non 
confusione è la caratteristica del Gabinetto. | deve permettere che dai’ buoni uffici del 
Il gen. La-Marmora senta. ripugnanza per | Governo francase non si passi ad una vera 
due parole: rivoluzione e programma: sostituzione. Quanto alla legione francese ebbe 
Egli non comprende la: prima che- nel {assicurazione che i soldati francesi arruolati 
see di rivolgimento, ; in\essa erano, tutti liberati dal servigio. 
francesi, gli inglesi e gli americani si La legione non avrebbe avuta alcuna s0- 


vantano delle loro rivoluzioni, e. perchè il | lidarietà È ì 
î coll’esercito francese, M; 
generale La-Mermora non rispetta e non ri- | in questa Camera fa udita ‘di dubbio. Un 
CORONA. da più nobile, delle rivoluzioni, qua-'|'arlicolo del’ Monitenr ‘de? Armée, che jo 
; ner: ; :. { | credo un'erganò afficiale, dic ill go- 
La nostra rivoluzione è scritta nel nostro | verno francese “n pe corra n 
piabiaciio; mentre la reazione è scritta nel | ticipazione delle spese di corredo e di.tra- 
Fi abo, che il è simbolo di, quel, partito che | sporto. Gli ufticiali francesi saranno conside- 
Da nella famiglia non. solo. la discordia | rati in missione, Il comandante della legione 
cia PENSINO go or; è nominato dal governo francese. 
uò, eve esistere un;minister9 | Stando a questa notizia, mon si: può ‘ne- 
nia non abbia un-concetto chiaro -e..ben de- | gare che né lo spirito né la battere della 
ea in tutti i rami della amministra- | convenzione sono rispettati. L'intervento si 
D8o hi su rinnova sotto altra forma. La legione fran- 
sk aura toa, Scialoia, che per: parte. sua | cese non è più ‘una legione di pt rl 
presentato il proprio programma,,che sia | ma una legione comàndata da ufficiali Com- 
accettato da suoi colleghi? Non lo-ha.il suo!| presi 6' che rimangono': sui fuoli di noa 
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-- —IMfordini (per..ua. fatto personale). 


+ @d'il' Ministero neppure ha accettato ‘la opi- 
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grande potenza. A questi ufficiali non man- 
cherà la protezione del governo francese. 
lo desidererei delle spiegazioni a questo 
proposito, come fece ieri, soddisfacendo l'on. 
Minghetti circa ad un altro punto. ; 

La Camera pensi ai casi molteplici che si 
possono verificare, alle insidie dei nostri 
nemici, allo stato degli animi, e dica se per 
mantenere la convenzione non sia necessa- 
rio in Italia un ministero che goda-tutta l1 
fiducia della nazione. 

Entrando ia un altro ordine di idee dico 
che è necessario il concorso di tutto il par- 
tito liberale italiazo—per. risoîvere la que- 
stione veneta. È il fato .che trascina il regno 
italiano a completarsi. Ora il sistema del 
ministero, se si tenga conto della sospensione 
della leva e della riduzione dei quadri, ognuno 
vede qual'è e quanto contrario a questa su- 
prema necessità del paese, i 

(Il ministro della guerra ‘si agita sulla sua 
sedia e pare cha«a- stento Si freni dallo in- 
terrompere )° oratore.) 

L’ oratore contintando crede che il mini 
stero abbia adottato la politica del raccogli- 
mento dietro i consigli dell'ultimo ‘opuscolo 
del compianto’ marchese D'Azeglio. 

Il sistema dell'on. Minghetti era quello della 
pace armata. 

Questo. sistema corrispondeva alla teoria 
delle occasioni, che accetto ma respingendo 
il corollario che siavi bisogno di alleati. 

Dichiaro poi ‘che l’Italia non sarà mai sti- 
mata come una grande nazione fino a che 
non ahbia da sola vinto gli austriaci. 

Il mio. ordine, del giorno è molto» breve 
ed esplicito. To.)° ho presentato per ‘uscire 
da ogni incertezza e perchè ho creduto che 
senza di ciò vadano inutilmente sciupate le 
forze della nazione. 

L’-oratore tonchiude* con una rapida ras- 
segna delle conchiusioni a cui devennero gli 
oratori che lo precedettero. Queste farono 
o sfavorevoli o incerte, oggi conviene sce- 
E'iere, o fiducia assoluta od:assoluta sfiducia. 

Il voto della Camera deve essere la con- 
ferma della espressione delle elezioni gene- 
rali. 

WIinghetti (per un fatto personale) pro- 
testa che il voto di fiducia da lui proposto a 
favore del ministero è incondizionato e pie- 
nissimo. 

Lamarmora (presid. del Consiglio) non 
risponde, per far cambiar opinione all'on. 


Mordini circa al battesimo od alla assoluzione, | 


ma per dovere di rispondera. 

Ieri ha potuto rispondere all’ on. Minghetti 
perchè aveva ricevuto dichiarazioni ‘ diretta- 
mente applicabili alla sua interpellanza. Que- 
ste dichiarazioni però possono indirettamente 
servire di risposta anche all’‘on. Mordini. 
Convien sapere che Nella legge francese sullo 


stato degli ufficiali havvi uno posizione che > 


si chiama-posizione-in missione. 

Comunque siasi, le dichiarazioni del Go- 
verno francese fanno sentire che.la.Iegione 
francese aRoma non avrà alcuna relazione 
nè solidarietà coll’esercito francese. 

Rettifico poi quello che possa essermi sfug- 
gito a proposito di una nota francese, che 
io non ho mai voluto dire che.non si do- 
vesse pubblicare in Francia. Ciò-sareble in- 
gerirsi nei diritti altrui, perchè quella nota 
riferiva una mia conversazione. 

Circa alla critica della mia politica estera 
auguro al. mio suscessore, se, sarà l'on. 
Mordini, di non avere più sconfitte di quelle 
che mi ebbi io (ene). 

Mi permetterò anche di dire all'on. Mor- 
dini che male a proposito ha insistito sulla 
parola rivoluzione, per dipingermi quale av- 
verso al moto nazionale. Io mi lascio traspor- 
tare dal progresso, ma, non voglio essere 
strascinato dalla rivoluzione. 

Chiaves (ministro) risponde all'on. Mor- 
dini che questi non si oppose allorà alla sua 
proposta di attuare la circoscrizione elettorale 
nello Stato pontificio. Allora non si era an- 
cora fatta la convenzione del-1% settembre 
Circa alla solidarietà del Ministero coll’on. 
Scialoia io non la ho mai negata nè respinta. 
Il Ministero poi non ha voluto artificialmente 
crearsi una maggioranza. 


Il ministero volle aspettare che la maggio- : 


ranza si costituisse naturalmente per interessi 
permanenti e per questioni di principio @ 
non di opportunità. > 

In ciò l'on. Mordini vide a torto Ja confu- 
sione. s 

Del resto il paese ha mostrato anche re- 
centemente che non vede la situazione di- 
sperata e che intende valorosamente di u- 
scirne. 5 

Vi fa un momento che si credette poter 
accusare la mia provincia natale di. voler 
chiudersi nel suo sdegno per recenti offese, 
ma non è vero, @ la mia presenza al Mini- 
stero è una nuova protesta contro questa 
supposizione. 

L'on. ministro difende nuovamente la-0- 
rigine costituzionale del ministero. 

Egli conchiude attendendo francamente un 
voto-di fiducia dalla Camera. sip 

Bargoni, per far risparmiare tempo alla 
Camera, rinuncia alla parola (bravo). 


alla nota pubblicata dal governo francese ac- 
catta le rettificazioni dell'on. La Marmora. 
Indi replica poche altre cose, all’on, Chiave 
i Ricasoli dichiara cho la Commissione E 
è già che non volesse questa discussione, 
ma non ne credeva-ili tempo opportuno, La 
. Camera ha dato torto ;alla Commissione, 


nione della Commissione. : 
La Commissione voleva che il sistema par- 


"mentare si" svolgesse "fi modo da dimo- 


Circa 


strare, la..sua potenza a fare il bene del’ 


“Paese. 


Le conseguenze della recente crisi mini- 
steriale fa che il Paese non può gustare i 
frutti di tre mesi di lavori parlamentari ad 
onta di tutta la diligenza e dello zelo della 
Camera. 

È venuto‘il tempo che gli uomini facciano 
forza alle coso ed agli avvenimenti. Dave 
essere nostro fermo proponimento di.domi- 
nare la situazione, 

lo ha ammirato le idee che si svolsero in 
questi otto giorni. 

Il Ministero secondo me ha dato su tutti 
i punti delle soddi’ facenti spiegazioni. Io 
credo che saprà mantenere le promesse, 
@ far rispettare la dignità della nazione in 
momenti difficili. Non entro nella discussione 
finanziaria per non pregiudicare il voto della 
Commissione. 

Io ho piena fiducia nel Ministero. Ma chi 
non ha questa. fiducia. voti francamente 
contro. È 

To però non ‘posso a meno dallo avvertire 
che una ctisi ministeriale produrebbe dei 
gravi danni al paese e quindi non può es- 
sere» voluta dal paese:-L’Europa perderebbe 
ogni fiducia nella stabilità delle nostre isti- 
tuzioni. 
sell ‘paese finirebba forse col perdere la li- 
bertà. Non bisogna tentare gli uomini. lo 
non credo che la Camera sia divisa in so- 
verchi partiti. Prescindendo da consuetudini; 
da antipatie, da preoccupazioni locali non 
vi sono che due partiti; uno audace, quello 
dello ‘avvenire che non vuol perdere i frutti 
del’ passato. 

Un’ altro partito ssi arresterebbe per paura 
o per altro al punto in cuì siamo. 

Il primo partito nell’ ordine politico. vuole 
la monarchia e la unità; nell'ordine ammini- 
strativo la libertà da pertutto il e discentra- 
mento, e a questo partito io credo che ap- 
partenga-la gran maggioranza della Camera 
(bene). 

Si da lettura di. parecchi altri ordini del 
giorno dovuti uno all’on. Boggio, un secondo 
all’on. Gravina, un terzo agli onorevoli Lo- 
vito, Torrigiani, -Plutino e molti altri, un 
quarto all’on. Castiglia, un quinto all'on. Ri- 
casoli nel senso del discorso da lui pronun- 
ciato. 

San Donato propone che per due ore si 
sospenda la-seduta. 

La chiusura della discussione generale è 
chiusa, dopo che contro la medesima ebbe 
parlato Von. D’Ayala. 

Il Presidente domanda ;se si debba so- 
spendere a questo punto la seduta per ri- 
prenderla allo 8. 

Woci: sì; no: sì. 

Chiaves propone che. si anticipi la seduta 
domani che può bastare. 

IMiordini si oppone a questa nuova mo- 
zione. 

Woci: Ai voti. 


duta cominci alle 8 del mattino. 

«sproni osserva che Ja convinzione di 
tutti è'ormai formata e che si°può mettere 
{ subito ai voti Ja questione di fiducia. 

La Miarmora.dichiara' che...il. Ministero 
accetta la proposta del deputato Asproni. 


«|. De Boni ritira il suo ordine del» giorno 


in riserva di ripresentarlo. 

Si aspetta lungo tempo prima cha l’on. A- 
_sproni formuli la sua proposta, in mezzo 
ad un frastuono grandissimo. 

Bixio non vorrebbe che si precipitassero 
| le cose, pregando l'on. Asproni a ritirare la 
sua moziona e. subordinatamente la Camera 
a non approvarla. i 

Pepoli, indi Boggio si oppongono an- 
ch’essi a un voto precipitato, ad una deli- 
berazione inconsulta. 

Ghiaves (ministro dell’izt+rao) lascia libera 
la Camera in questa quesiione. 

Depretis non vu.le che si restringano le 
garanzie di una votazione coscienziosa @ 
quindi si oppone alla proposta Asproni in 
nome del regolamento. 

Lazzaro (i rumori della C-mera non ci 
permettono di udire l'oratore) 

Asproni ritira sua mozione. 

Venturelli la assume per proprio conto. 

La questione pregiudiziale dell’ on. Depre- 
fis è approvata quasi all’ unanimità! 

L’emiciclo è invaso per la decima volta 
dei. deputati. 

Pres. li invita a ritornare al posto ed a 
fare silenzio; altrimenti egli non mette ai 
voti più alcuna proposta. 

Nicotera osserva che le sedute di sera 
non sono serie (Rumori). 

Si accetti quindi la proposta di tener do- 
mani seduta alle ore 10 anf. 

La Camera adotta all'unanimità questa pro- 
posta. ) i 

La seduta è levata alle ore 6 e 25. 

Altri ordini del giorno presentati alla pre- 
sidenza della Camera: 

La Camera conservando inalterata l'indipen- 
denza del suo voto, :dotta l'ordine del giorno 
“puro: e semplice sovra*glivordioi del‘ giorno” pro: 
postì e passa alla discussione degli articoli. 

GUTTIEREZ 

La Camera (riservandosi ja. pronunciare un 
‘voto deunitivo sulle leggi presentate dal Mini- 
stero, e confidando che dalle ulteriori diseus- 
sioni possa dischiudersi un campo di comune 
accordo onde risorga la fiducia della nazione, 
pasta alla; discassione degli articoli. 1) 

2A BnoFFERIO 
La Camera confidando che il Ministero perse- 
vererà nella via delle economie, delle riforme 
radicali è della politica che deve eondurei al 
Si ent ermliedisi 


2:91 i 


San Donato propone che domani la se-' 


compimento della unità nazionale, passa alla di- 
scussione degli articoli. 
SANGUINETI 

La Camera prende atto delle dichiarazionl del 
Ministero, e confidando ch'esso darà opera effi- 
eece alle riforme radicali nell'amministrazione 
e al compimento della integrità e dell'unità na- 
zionale, passa alla discussione degli ‘articoli, 

Manazio. 
Commissioni nominate dagli uffici 
della Camera dei deputati. 

Progetio di legge n° 17. — Modificazioni 
sui dazii dei tessuti serici e modo di calco- 
lare la materia predominante nei tessuti 
misti. 

Commissari. — Ufficio 1 Panciatichi; 2....; 
3. Macchi; 4 Casaretto; 3 Castelli: Luigi; 6 Da- 
mis; 7 Robecchi; 8 Valerio; 9 Rasponi Gioa- 
chino. 

Progetto di legge n° 10. — Disposizioni 
relative allo stabilimento e alla soppressione 
delle fiera e mercati. è 

Commissari: — Uffitio' 1 Bertea; 2 Laz- 
zaro; 3 Pasella; 4 Pepoli;-5 Marolda; 6 Leo- 
nii; 7 Ricci Viacenzo; 8 Del Giudice; 9 Pi- 
roli. 

Progetto -di legge n° 53. — Abrogazione 
di alcuni articoli del codice penale toscano e 
provvedimenti relativi : P 

Commissari: — Ufficio 1 Panattoni; 2 Cor< 
si; 3. Bossi; 4 Puccioni; 5 Goretti; 6 Polti; 7 
“Bartolucci; 8 Salyagnoli; 9 Piroli. 

» Progetto di legge n° 11. — 4 Capone; 2....; 
3 Papa; 4 Pisanelli; Plotino Agostino; 6 Se- 
bastiani; 7 Ercole; 8 Brunetti; 9 Accolla. 

Progetto «di legge n° 59. — Facoltà al 
Governo del Re di d?re esecuzione al trat- 
tato. di. commercio stato conchiuso addi 31 
dicembre 1865 tra l’Italia e lo Zollverein. 


cardi; 3 Scalini; 4 Pepoli; 5 Torrigiani; 6 
Verracciu; 7 Depretis; 8 De Martino; 9 Ba- 
rardi. £ 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
tiene: : 

4. Un R. decreto del 48 gennaio, con: il 
quale è autorizzata l'occupazione temporaria 
del monsstero di Santa Teresa nella città di 
Firenze in via di Borgo alla Croce, per de- 
© stinarlo ad uso di carcere preventivo prov- 
visorio, provvedendo a termini di legge per 
quanto concerne il culto, la conservazione 
degli oggetti d’arte, ed il concentramento 
delle monache carmelitane ivl esistenti. 

2. Un R. decreto del 30 novembre 1865, 
a tenore del quale, il Consiglio di ammini- 
[asi della Gassa sociale di risparmi in 


Assisi avrà otto consiglieri invece di sei, 

previsti dall'articolo 11 del regolamento. 

3. Salla proposta del ministro della guerra, 
in udienza del 22 febbraio, S. M. il Re no- 
| mInò a suoi aiutanti di campo onorari: 

Griffini cav. Paolo , luogotenente generale 
comandante la divisione. militare territoriale 
di Chieti; 

Di Negro marchese Orazio, vics-ammiraglio 
in ritiro, governatore del reale palazzo in 
Genova. 

Nella stessa udienza del 22, S. M. il Re 
nominò a.suo. ufficiale d’ordinanza.onorario: 

Bruno di Tornaforte cav. Paolo, maggiore 
nella guardia nazionale di Cuneo. P 

4. Disposizioni nel personala dell’ ordine 
“giudiziario, nel personale della carriera su- 
periore amministrativa, in quello dell’ammi- 
strazione provinciale, ed in quello dell’ am- 
ministrazione provinciale delle poste. 

5. Disposizioni relative ad ufficiali dell’ar- 
ma di artiglieria. 

6. L'autorizzazione alla Cassa dei depositi 
e prestiti di concedere mutui a 47 Corpi 
morali. 

La stossa Gazzetta Ufficiale del 25 cor- 
rente contiene : lE 

4. Uò R. decreto del 4 febbraio, che au- 
torizza il ministro dell’ interno. ad occupare 
temporariamente ad uso civile, metà del 
convenio delle Scuole pia in Adernò, la- 
sciando alla rimanente metà il.refettorio, la 
' cucina ed i comodi a questa annessi. 

2. Un R. decreto dell’8 febbraio, a tenore 
del quale è dichiarata opera di pubblica uti- 
+ lità l'esecuzione del sovraindicato tratto di 
strada, non che la costruzione. del mento- 
vato caseggiato , state deliberate d:1 Consi- 
glio comurale di Genova nella sua seduta 
del 10 marzo 1865 e da effettuarsi in con- 
formità del piano degli ingegneri Gardella, 
| Grillo e Carpineto del 13 febbraio detto 
anno, il qual piano vidimato dal ministro dei 
favori pubblici, starà annesso al presente 
decreto. 

Per le espropriazioni di privata proprietà 
che si richiederanno per l'esecuzione della 
predetta opera saranno applicate. le: norme 
stabilito dalla ‘citata legge 23 giugno 1865 
sulle espropriazioni per causa di pubblica u- 
tilità: sui ziva 
3. Ua R.. decreto deli’44 febbraio, con il 
quale è autorizzata la vendita, a favore di 
Antonio--Rodari., di... metri quadrati -260 di 
vecchia strada abbandonata nel comune di 
Bondione, luogo detto il Dosso, quale ri- 
sulta, dalla; perizia; eseguita dal Gonio. civile 


prezzo offerto dal Rodari stesso risultante 


dello stesso Genio civile» 
4, Alcuné disposizioni nel personale del- 
Yamministrazione della marina mercantile. 


Commissari: — Ufficio A Ricciardi; 2 Sic-. 


di Bergamo, in data 28 giugno 1865, al. 


dal rapporto del 1 ‘ottobre 4865, num. 1317 | 


CRONACA DI FIRENZE 


— Sabbato mattina, un tale. che pareva un 
operaio, recossi in una casa, il padrone della 
quale aveva preso dei letti a molo da un 
fabbricante di letti, e dicendosi inviato dal 
fabbricante medesimo, se ne fece consegnare 
uno dalla donna di casa. 

Ritornato il padrone, la donna gli disse 
quello che aveva fatto, e siccome il fabbri- 
cante non aveva dato ad alcuno l’incarico 
di andare a prendere letti , ne resultò che 
il presunto operaio era un industriante ladro 
di letti. 


R. TEATRO PAGLIANO 
La sera di mercoledi, 28 corrente, prima 
recita di Erminia Frezzolini; si rappresenta 
opera La Sonnambula ed il ballo Aminta, 
con la coppia Piccoli. 


Nella giornata del 24 febbraio, il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio segnò 
la temperatura massima di -|- 17,5 e la.mi- 
nima di | 8,8. 


Defunti denunziati al Municipio di. Firenze 
nel dd 24 febbraio corrente: 

Cozzi Stanislao di anni 52, fornaio — Marche- 
selli Antonio, id. 90, colono — Salvadori Anna, 
id. 73, filatrice — Cocchi Rita, ;id. 133. 

Più 5 bambini che non avevano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati all’ufficio dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 14; 
vale a dire 9 maschi, 2 femmine e tre nati 
morti. 

Matrimonii celebrati nel dì 24 febbraio 1866. 

Calabresi Giuseppe di Santa Fiora, cameriere, 
di anni 32 e Turi Emilia di Firenze, cucitrice, 
di anni 28. 

Niccolai Angiolo di Firenze, fiaccheraio; di 
anni 27.e. Pecorini Carlotta di S. Angiolo a Le- 
gnaia in comunità di Firenze, trecciaiola, di 
anni 20. . 

Loque Matteo di Caramagna, Piemonte, mu- 
ratore -di-anni.20-e Raschio- Carolina» di Scan- 
daluzza, provincia di Casale, attendente a casa, 
di anni 15. 

Barcucci Giuseppe di S, Salvi, comune di Fi- 
renze, ortolano, di anni 24 e Faini Maria «An- 
nunziata di Giogoli, comune del Galluzzo, atten- 
dente a casa; di anni 24. 

Tarchi Ernesto di S. Piero a Monticelli, co- 
mune di Firenze, fornaio, di anni 37 e Fantini 
Ester di Dicomano, attendente alle cure dome- 
stiche, di 39. . 

Carducci Enrico, di Firenze, impiegato regio, 
di anni 23 e Pecciarini Angiola, di Firenze, at- 
tendente alle cure domestiche, di anni 24. 


LL STE 


CONSORZIO NAZIONALE 


Firenze, 21 febbraio 1866. 
Sig. Direttore, 

Onde allargare la base della sottoscrizione per 
il. consorzio nazionale converrebbe poter am- 
mettere quelle a rate annuali determinando però 
‘un dato periodo di anni; con tal mezzo si ren- 
derebbero accessibili anche alle più piccole for- 
tune che non possono far tutto in una volta 
come il sottoscritto che vive del suo stipendio. 

In attesa voglia pormi fra i soscrittori per lire 
cinquecento una volta‘ tanto e per altrettante 
rate annuali di lire cento, a datare dal 4 gennaio 
1867 per quel periodo di anni che si crederà di 
stabilire se la mia idea è attuabile. 

Mi creda, 


Suo dey.mo 
i A. Ricci 
Maggiore di stato maggiore. 


Ancona, 24 febbraio 1866. 
Egregio sig. Direttore, Ù 

Volendo anch'io concorrere alla sottoserizione 
nazionale in qnel modo e per quello secpo che 
sarà stabilito, offro ila somma di lire duecento, 
esprimendo il desiderio che sia, se non aumen- 

tato, almeno conservato iutatto l’esercito. 

DANIELE BERNAROLI 

Direttore delle gabelle in Ancona. 


Chiarissimo sig. Direttor+, 

Plaud:ndo alla nobile iniziativa pr<sa dai dieci 
impiegati dei quali la S. V. riporta i nomi nella 
Opinione d'oggi, cd approfittando del buon esem- 
pio ricevuto, io mi obbligo di sborsare L. 160 
(centosessanta) al nobile seopo di ristorare in un 
modo o nell'altro la nazionale finanza. È poco, 
ma Ella m'insegna che vale anche l'obolo della 
vedova.. Mi dichiaro dunque, pronto a versare 
la somma al tempo opportuno in sei rate men- 
sili alla più lunga, e riconosco nell’atto presente 
la relativa ‘obbligazione: 

Qualora Ja ‘S. V. aprisse Ella medesima la 
soscrizione nel suo uffizio, si compiaccia di se- 
gnare il mio nome fra i soscrittori; qualora non 
la aprisse, voglia annunziarmi al riferito esem- 
plare manipolo di impiegati, affinchè mi tengano 
per uno dei loro che si obbliga a versare il de- 
naro dove eglino lo verseranno. 

Sono della S. V. dev.mo serv. 
SEBASTIANO SCARAMUZZA 
Prof. di filosofia nel R. liceo Perticari. 


Senigallia; 24*febbraio ‘1866. 


I signori Raphaél @ Fischer-oculisti inco- 
mincieranno. a ricevere a Livorno il 1° di 
marzo e vi soggiorneranno sino al 48 al- 
l'Hotel della Grande Brettagna, dove sono 
attesi con-impazienza e-dove otterranno senza 
alcun dubbio un successo uguale a quello 
ch’ebbero nel lungo loro soggiorno nella 
nostra città perla cura delle malattie e della 
debolezza della vista. 

NB. Per quelli che volessero ancora gio- 
varsene i signori Raphaél è Fischer riceve- 
ranno, ancora a Firenze, il.26, 27 e 28. cor- 
rente dal mezzogiorno a due ore, piazza 
S. Trinita, n. 4. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

Nella decorsa settimana s'ebbe finalmente 
sui valori italiani un notevole miglioramento. 
L’attitudine franca assunta dal nostro Gover- 
no dinanzi alla Camera dei deputati, e la no- 
tizia della nomina d’ una Commissione pel 
pronto. esame delle leggi finanziarie propo- 
ste dal commendatore Scialoia, produssero 
una buonissima impressione non:solo ‘in Ita- 
lia, ma eziandio all’estero. E se, come in 
generale si spera, la discussione che ha luogo 
ora nella sala dei Cinquecento verrà termi- 
nata con un voto di fiducia al Ministero, 
non v ha dubbio, che la nostra rendita se 
ne avvantaggerà di molto, mentre.si è spe- 
cialmente il timore di veder gettato il paese 
in una novella crisi, che tenne sin qui de- 
pressi i fondi italiani. 

La nostra Borsa fa in tuita la settimana 
alquanto animata. Molte contrattazioni si ope- 
rarono nella rendita 80,0. Questa dopo es- 
sere da GI 10 prezzo, 1a cui Ja Jasciammo 
nella rivista. precedente, caduta a 60:85, ri- 
sali gradatamente a 6140, 6140, 61 60 ‘per 
fine corrente, e finì per chiudere ieri sera 
a 617% per fine ed a 6245 per marzo, re- 
stando a questi limiti ricercata con pochis- 
simi venditori. Questo movimento ascendente 
avvenuto ieri sera è dovuto alla favorevole 
accoglienza incontrata dal discorso pronun- 
ziato ieri dal generale La Marmora. 

.I consolidati inglesi non subirono variazioni 
di sorta, It:3 0,0 fraticese invece da 69 12 
salì a 69 32. 

Le azioni delle strade ferrate livornesi ri- 
bassarono ancora. Anche le loro obbligazioni 
hanno in questa settimana perduto terreno. 
Da 204 50 sono discese a 202 50; e non 
trovano comperatori’ che a 202 per fino 
corrente: è 
© Le obbligazioni demaniali da 392 salirono 
a 393. 4j4, ma poscia ricaddero a 392, rima- 
nendo a questo prezzo domandate. 

Le azioni delle strade ferrate meridionali 
si mantennero a 260. Gli altri valori non 
diedero luogo ‘ad operazioni tali da essere 
segnalate. 

La situazione monetaria generale si è dr 
assai migliorata; e la Banca nazionale italiana, 
seguendo l’esempio datole ‘da quelle di Lon- 
dra, e di ‘Parigi, ha essa pure ridotto dell’1 
per 0,0 il saggio dello sconto. 

Tutte le borse d’Italia sono in questo mo- 
mento dominate dall’ incertezza. La liquida- 
zione si presenta un po” difficile, e potrebba 
anche farsi molto laboriosa, se, contro-l’aspet- 
tazione, il Mibistero si trovasse in minoranza 
nella quistione di fiducia. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIGNALE 
a tutto il 3 febbraio 
ATTIVO. 
Numer. in cassa nelle Sedi 
’ » Sue. 
Esere. delle zecche dello Stat 
Portafoglio nelle sedi 
Anticipazioni. Ò 
Portafoglio nell 
Anticipazioni . 
Effetti incasso 
Immobili . |. 
Fondi pubblici 


Lire 
22,274,348 87 
20,715,579 61 
21,381,951 18 
118,065,702 57 
19,882,093. 48 
32/842/940 89 
15,205,847 83 

67,788 89 

e 5,424,136 09 
e. 13,072120 — 


Azionisti, saldo azioni. 26,087,900 — 
Spese diverse=. ......... + .0 4,359,394 99 
Indennità agli azionisti della Banca ù 

di GODOVA br... _ssegnto en 533,333 37 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 

Draiovt800) +. TI 280,414 76 
Azioni Banca nazionale da emett.  27,500,000 — 
DIVOlS Legs trinriofaa eee en 


Capitale _. «e x» + 100,000,000 — 
Biglietti in circolazione. . .... . 118,828,879 20 
Fondo di riserva ........ + 42,375,000 — 
Tesoro. dello Stato conto corr. 
Disponib. L. 
Non disp. » 
Tesoro dello Stato certif. sottose. 
prestito 423-milioni".-..... 20,332,089 04 
Conti correnti (disponibile): 
Nelle Sedi sorta a «0 9,957,190.,32 
Id. Succursali ..*..... 4,698,674 23 
(Non disponibile) . ... ... 15,682,707 23 
Servizio del Debito pubblico. .. 4,548,468 41 
Biglietti ad ordine (Art. 24 degli 
Statuti). Lie 32 


7,338,348 05 


Dividendi a pagarsi. ....... 2,182,204 — 
Resoconto del semestre prece- 
dente e saldo profitti... ... 714,132 49 
Benefizi del sem. in cors 
nellè Sedi #85 391,169 39 
Id. Succurs: 376,307 07 


180/458 45 
26,776,589 15 


Id. Comuni 
Diversi (non disponibile)... . 
Sottoscrizione delle nuove azioni 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Napoli, 24. — La sottoscrizione pel Con- 
sorzio Nazionale trova moltissime adesioni. 
Parigi, 24. — Ii Moniteur du soir annunzia 
che il cardinale Antonelli dichiarò all’ am- 
basciatore di Francia che la pena del bastone 
non esiste nell’ armata pontificia. 
Leggesi nello stesso giornale in data di 
Bukarsst : 2 
I soldati hanno invaso nella notte del 22 
al 23 il palazzo del priacipe Cuza il quéle 
sottoscrisse la propria “abdicazione»@»stceo- 
stituì prigioniero. Il nuovo ministero notificò 
ai rappresentanti della potenze estere que- 
sta abdicazione. Il contedi Fiandra_fu pro- 
clamato principe della Romania col nome di 
Filippo I. i Bf 
Parigi, 25. — L'interesse dei buoni del 
tesoro ‘Ta fissatoal 2‘1j2,'aP 3 \eval‘“3 1,2 
per cento; f Fra: nua 
Pest, 25, — La Camera dei deputati votò 
l'indirizzo alla quasi unanimità. Solo l'estrema 
sinistra votò contro. Una deputazione idi 36 
membri presenterà l’ indirizzo all'imperatore. 
pria ii e ed 


GIACOMO DINA, direttore. 
Grovannr* RompaLpo; gerente 


| TT "— _°—__r_eowei 


AVVISO BIBLIOGRAFICO. | 


I NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA 


Colla dispensa 18" si è completata la pubbblicazione del Comento storico sul 
Codice Civile del R:gno d'Italia per l'avvocato Domenicantonio Galdi. 

L'autore avendo premesso al suo lavoro un cenno suli'Idea e disposizione del 
lavoro, può dirsi che abbia esattamente e serupolosamente adempiuto al suo 
programma. 

L'opera dunque contiene l'esatto e letterale confronto; srticolo per articolo, coi 
Codici francese, napoletano, austriaco, parmense, albertino ed: estense; contiese 
il ecnfronto col dritto romano, che-l'Autore ha ayuto cura di ridurre a sistemi 
chiari e precisi con la citazione delle fonti del corpus juris. 

Contiene le diverse relazioni, cioè: A° quella del Governo fatta nella soa pre- 
sentazione s1 Senato; 2°quella fatta dall'oratore della Commissione alla Camera 
elettiva; 3° quella fatta dai relatori della Commissione Senatoria; 4° finalmente, 
quella ‘del Ministro Guardasigilli, premessa al decreto di pubblicazione, Tutte 
queste relazioni l'Autore ha-adottato il bel sistema di distribuirie acconciamente 
sotto le materia cui si riferiscono. 

Contiene tutta la discussione fatta tanto alla Camera; elettiva che. al Senato, 
sminuzzata e distribuita secondo le materie o ls disposizioni singole sulle quali 
si è versata. 

Contiene il sunto d-lle pronoste fatte al Parlamento e dei temi e quesiti posti 
alla soluzione della Commissione generale di legislazione. 

Conti-ne le più sostanziali osservazioni fatte sul progetto Miglietti dalla Com- 
mis-ione legislativa di Napoli. 

Contiene tutti quei reswritti e d*creti che hanno interpretate autenticamente 
e disposizioni anteriori e ritenute nel novello Codice. 

Finalmente, contiene qualche osservazione dell'Autore colla quale si schiarisce 
il senso della legge, e qualche rara osservazione criti»a che si è creduto a pro- 
po ito di fare. 1 

Vien chiusa l’opera son tre indici: 1° quello dei titoli, capitoli e sezioni; 2° lin 
pic alfabetico e ragionato delle materie; 3° l'indice degli atti governativi e pare 
lamentari. 

Fan seguito poi, come appendice: 1° la legge transitoria per l'esecnzione del 
Codice Civile; 2° il regolamento sullo Stato civile; 3° il decreto che regola il ma- 
trimonio dei militari; 4° il decreto per l'applicazione delle pene disciplinari o con- 
iravwenzioni allo Stato Civile; 5° finalmente il decreto sulla trascrizione in mate- 
ria di enfiteusi. 

È un grosso volume in ottavo di 1451 pagine vendibile in Napoli presso Giu- 
seppe Marghieri editore strada Monteoliveto n. 37, in Firenze presso Eugenio e 
Filippo Cammelli editori-librai, Piazza della Signoria;al prezzo dilire 45 e cent. 30; 
e si manda franco di posta dietro invio del prezzo. 

Colla dispensa 49* che fra giorni vedrà la luce, si darà cominciamento alla 
pubblicazione del Codice di procedura collo stesso sistema del Codice Civile, che 
verrà inoltre seggito da un completo formulario. 
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CIOCCOLATA RCONOMICA | 


DISTINTA CON MEDAGLIA [ 


Ì i ài io di sciogliersi da sè, ponendola 
uésta Cioccolata unisce alla ‘bontà il pregio di sciogliersi, I ola 
sata tazza con liquido caldo, cicè acqua, latte 0 callé, i gilandola Gc pic 
colo cucchiaio. Costa L. 4 20, L. 4 40 e L.1 63 la libbra di grammi 340. 
Trovasi pure assortimento di Cioceolatte di ogni specie da non temere; gpl 
correnza nè per la qualità nè per il prezzo. Si vendono nelle GUERRE: i 1 
drea Torricelli, una posta nel Meréatino diS.Pi.ro e l’altra in via dei Neri, Firenze: 


Presso A. BETTINI, Firenze 


LA CHIAVE DEI MISTERI 


offerta agl’increduli nella spiegazione biblico-fisiologica dell'origine 
del male e- della causa della morte, per LUIGI BACCELLI, 


La Bibbia è na‘volume tuttora: chiusa tanto a chilo gccetta quale divina rivela- 
zione; quanto a chi lo giudica quale semplice letterat ura crientale; quindi non deve 
loro riuscire sgradevole la nuova Ermeneutica che l'autore si propcne nel suo libro. 


AVVISO AI CACCIATORI. 


di INACCESSIBILI ALLO UMIDITÀ 


per 29 fr. 
Dirigersi al Tapis Rouge, 67 è 69, faub. St-Martin, Parigi. 


VEST 


Lt eee eee “ oùù»ì) tà 


Ultime pub licazioni ala 
di EUGENIO © FILIPPO CAMMELLI 


EDITORILIBRAI, Firenze, piazza della Signoria. 
SCHIFF (Prof. Maurizio). Lezioni di Fisiologia Sperimentale sul sist:ma nervoso 
encefalico date nel RA Museo di Firenze l'anno 4804-65 e compilata per eura 
Let Pietro Marchi. — L*ttere di Anatomia comparata nel e 
În:460 - cero allo Liga ISAIA OE CETO RE cari 
ZANNETTI (Prof. Ferdinando) — Studi. sopra le ferita, del cuore più; 7 
specialmente pella utilità della pratica medico-forofse — Seconda + P 
PdizioNefBuageitta eli! oi A 330. 
Saranno” inviate rnancme in tutto il'Regno a chi ne rimetterà il relativo 
vaglia postale ° È si) 


APPARECCHI HUGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 


Operano da sè senza pericolo di ruggine èd impediscono l'emanazione delt o 
»® 


dore dalle fossu, latrine ed. altri luoghi consimili. 


Dirigersi franco di porto ai signori Rogier-Moshen, Parigi, du 


e, Ba 


J. LORK.E G, Mercanti | CARBONE DI LEGGIO 


11 Gould Square, E. C. 
Vendita e compera di qualunque mer- a L.9 ogni kil. 100 
su Anticipazione ri dei (PESO GARANTITO) 
ue terzi del loro valore, ‘ed effettua» pri È 
Sione della vendita nel:gorsos6l mibtan 11 Ri VendaLia Wiaigiella; Chiesa, già Sa- 
‘Condizionieque, Scrivere affrancato; turno; n: 47, presso, S.,Spirito, Firenze. 


L'UFFICIO. SUCCURSALE DEI GIORNALI 


in Torino, via delle Finanze, 19, 


E incaricato di ricevere le. d2serzioni, gli annunci 6 gli abbonamenti 


pel giornale 


8 DELLE 80RSR DI 


L'Opinione. 


CORMERCIO... 


— Genova, 24 febbraio. 
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